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| problemi dell'agricoltura saranno certamen- 
te al centro dell'attività del Comune di Fano per 
il prossimo quinquennio; spetta infatti alla nuo- 
va Amministrazione rendere concrete ed operan- 
ti le scelte già definite in passato. 

E’ bene ricordare che il nostro Comune si è 
dotato fin dal 1978 di un importante strumento 
di programmazione quale è il Piano Zonale Agri- 
colo che è uno dei pochi elaborati su scala nazio- 
nale e certamente il primo nella Regione Marche. 

Il Piano Zonale Agricolo del comprensorio di 
Fano punta alla valorizzazione delle risorse fisi- 
che ed economiche e introduce una normativa 
d'intervento alla quale possono unificarsi Enti e 
privati onde giungere ad un riequilibrio socio- 
economico dell'intera zona. 

I suoi obiettivi sono quelli dell’equiparazione 

dei redditi e delle condizioni civili nelle campa- 


gne; (è impensabile che i giovani possano essere 
attratti dal lavoro della terra se mancano questi 
due presupposti), il recupero delle risorse uma- 
ne, la salvaguardia del territorio, la difesa della 
natura e dell'ambiente, la possibilità di incentiva- 
zioni e di adeguati finanziamenti. 
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Decisivo, per attuare gli orientamenti del Pia- 
no, resta il fattore “uomo”, se non ci sarà una 
radicale inversione di tendenza il processo di in- 
vecchiamento dei lavoratori della terra compor- 
terà un definitivo abbandono delle campagne 
con danni incalcolabili per l'economia e l'assetto 
del territorio. 

Un discorso a parte merita la gestione della 
terra degli Enti pubblici e morali. 

Nel recente passato sono circolate notizie 
inesatte circa questo problema, dovute probabil- 
mente a scarsa informazione e conoscenza dei 
reali termini della Questione per cui è apparso a 
taluno come a fronte della disponibilità delle co- 
operative (con la presenza dei giovani) di essere 
pronti a gestire le terre, vi fosse un atteggiamen- 
to della Pubblica Amministrazione titubante o 
addirittura restìa a concedere il suo patrimonio. 


Non così stanno le cose, 
La consistenza delle proprietà pubbliche as- 
, corrispondenti a circa il 10% 
Prensoriale e così ripar- 
ECA ha 566, Azienda 
di conduzione sono co- 


somma a 1605 ha 
dell'intera superficie com 
tita: IRAB ha 604, ex 
Agraria ha 435; le forme 


sì suddivise: in affitto ha 702, in economia diret- 

ta ha 640, a mezzadria ha 194 e usufrutto ha 37. 
Come si può notare fin da oggi potremmo 

disporre di ha 640 dal momento che soltanto I' 

Amministrazione degli IRAB e dell'ECA è passa- 

ta al Comune e non ancora il loro patrimonio. 
I nostri orientamenti di fondo sulla utilizza- 

zione delle terre sono: 

— nonalienabilità dei beni; 

— utilizzo del patrimonio per dare concreta ap- 
plicazione al P.Z.A.; 

— favorire lo sviluppo della cooperazione e del- 
l'occupazione in particolare quella giovanile; 

— costituzione di un consorzio di cooperative 
o una cooperativa unica di cui il Comune 








faccia parte come socio. 

Su queste indicazioni ritengo che le forze po- 
litiche possano al più presto confrontarsi — e noi 
solleciteremo al riguardo gli incontri — per addi- 
venire ad una soluzione unitaria. 

AI convegno previsto per il mese di dicembre 
sulle terre degli Enti pubblici vogliamo andarci 
preparati per consentire prima e durante il con- 


vegno una discussione reale, ancorata ai nostri 
problemi che ci consenta di formulare scelte 
operative le più adeguate alla realtà del nostro 
comprensorio. 


Giuliano Lucarini 
Vice Sindaco di Fano 























Problemi degli anziani: 





Non è nostra intenzione ripetere i motivi 
di ordine psicologico, umano, sociale che affiora- 
no ogni volta che si discute della condizione de- 
gli anziani. Diamo per scontata la esistenza dell’ 
anziano come problema: ma temiamo che tale 
problema finisca per diventare una specie di ‘’ge- 
nere letterario” se non si giunge a prospettare 
qualche soluzione concreta ora e qui, a Fano, te- 
nendo conto degli studi già fatti e dei risultati 
degli appositi convegni. 

Agli amministratori e ai cittadini è stata sot- 
toposta l'urgenza di provvedere a necessità con- 
crete, a bisogni non dilazionabili, a prospettive 
(a volte assai gravi) di solitudine e di emargina- 
zione. Per programmare i provvedimenti occorre 
intanto sapere quante e di quali tipo sono le at- 
tuali esigenze e le richieste di intervento a favore 
degli anziani, e quante prevedibilmente potranno 
essere entro un prossimo ragionevole arco di tem- 
po. 





























La nostra attenzione va posta ad un duplice 

| ordine di problemi: in primis occorre concretiz- 
zare la possibilità di dare all’anziano l'occasione 
di rendersi utile. Tale problema è evidentemente 
condizionato dall'età e dalla condizione fisica; e 
riguarda soprattutto il periodo immediatamente 
successivo al pensionamento quando, cessata l'a- 
bituale attività e non trovando in famiglia o nel 
proprio ambiente nessuna interessante occasione 
per occupare il tempo libero, l'anziano va incon- 
tro a quella che comunemente viene chiamata 
crisi da pensionamento. Da una statistica riguar- 

































































invito alla concretezza 





dante la città di Pisa risulta che tale crisi interes- 


sa addirittura il 22 per cento degli anziani! 

A suo tempo abbiamo proposto (ma ancora 
non c'è stata una risposta concreta) l’utilizzazio- 
ne degli anziani nel servizio di vigilanza fuori del- 
le scuole; e si potrebbe anche pensare al loro im- 
piego nel sostegno delle attività culturali delle 
circoscrizioni, nell'uso del territorio (ad es. come 
guardie ecologiche volontarie). Ma su questo 
punto dovrebbero essere gli stessi anziani a pro- 
porre modi di utilizzo di loro interesse e prefe- 
renza anche per confermare (come metodo) che 
i problemi degli anziani debbono essere risolti 
con la collaborazione degli stessi interessati: il 
che, se non erriamo, sarebbe la loro prima razio- 


nale forma di partecipazione e di superamento 
della emarginazione. 


L'altro problema è quello dell'assistenza alle 
coppie di anziani e a quelli di loro rimasti soli. 
Nel primo caso bisogna aver ben presente che 
la coppia, sia per diritto Naturale sia per quello 
civile, è ancora ‘famiglia’: quindi ogni forma di 
Intervento, anche quella dell'ente Pubblico, deve 


Un servizio sempre a 
he nell'assistenza all’ 


mai risulta da tutta la pubblicistica riguardante il 
problema di cui ci occupiamo risulta chiaramen- 














te che nella ideale ‘’carta dei diritti dell'anziano’' 
(che, fra l’altro, dovrebbe trovare consacrazione 
anche in un testo legislativo) non debbono tro- 
vare posto solo interventi di tipo sanitario per- 
chè il problema è di carattere esistenziale e non 
meramente medico. Anzi, dal momento che il 
tasso di ospedalizzazione degli anziani è piut- 
tosto alto, bisogna operare sia per abbassare tale 


tasso sia per evitare la ‘’reclusione’’ nei cronicari.. 


Le minori spese di ospedalizzazione potran- 
no compensare gli interventi in altri settori; pri- 
mo fra tutti quello dell'alloggio. 

Su questo aspetto del problema occorre pro- 
spettare le possibili soluzioni. 

Rifiutato a Fano l’attuale cronicario, auten- 
tica vergogna cittadina, resta da dire come e do- 
ve offrire accoglienza agli anziani. 

Bisogna prendere in considerazione le possi- 
bili soluzioni e scegliere quella o quelle che appa- 
iono più rispondenti allo scopo e che sono ‘’rea- 
listicamente possibili evitando di mitizzare ed 
enfatizzare proposte univoche non sempre ri- 
spondenti alle diverse necessità''(1). 

E allora? Centri protetti? Miniappartamenti 
che offrano soprattutto alle coppie di anziani 
comodità e convenienza di sistemazione? Oppu- 
fe una casa-albergo con in comune servizi di 
mensa, lavanderia, strutture per il tempo libero? 
O, ancora, un Istituto, un Pensionato capace di 
Offrire anche una essenziale assistenza sanitaria? 

Proprio a proposito dell'Istituto per anziani 
S'è parlato di iniziative private o pubbliche per 
___————_———— —& 

(1) Cfr. Ezio Baldoni: Liberiamo la terza età dallo sta- 


to di bisogno, n. 41/42 di Prospettive nel mondo, 
Roma, 1979. 





IL CENTENARIO DELLA NASCITA 


DI BRUNO BARILLI 


| Ricorre il centenario della nascita dell’illustre concitta- 
dino Bruno Barilli, musicista, critico e scrittore (14 dicem- 


bre 1880). 


._ La città di Fano lo ricordò e lo onorò nel 1963, in occa- 
sione della pubblicazione della sua opera omnia per i tipi 
dell'editore Vallecchi di Firenze. Dopo la presentazione del 
prof. Valerio Volpini, il poeta Giuseppe Ungaretti ed il cri- 
tico Enrico Falqui ne illustrarono la figura e l'attività 


Musicale e letteraria. 


Ne abbiamo pubblicato il profilo biografico, dettato 
dal compianto prof. Sandro Giammattei, nel fascicolo n. 2 


del 1971 di questo ‘’Notiziario”’. 
Lo ricordiamo e lo onoriamo anche oggi. 


la trasformazione e l'utilizzazione di edifici già 
esistenti nel centro storico ma poi non si è fatto 
nulla. C'era stato il tentativo da parte degli Irab 
di costruire una nuova casa-albergo (il progetto 
era già pronto), ma dal Comune la formula 
venne ritenuta superata; però resta sempre da 
appurare, con apposita indagine, se tale struttura 
veramente sia rifiutata anche da chi ha la preoc- 
cupazione di sfuggire all'isolamento e garantirsi 
quel tanto di sicurezza che anche una piccola 
comunità può offrire. 

Comunque è ora di dire se veramente si vuo- 
le costruire una struttura per anziani. Successi- 
vamente si potrà sceglierne la tipologia e l’ubica- 
zione. 

Oggi si fa un gran parlare della utilizzazione 
del S. Arcangelo o, meglio, di quel braccio dell’ 
edificio (lungo la via Lanci) che già è attrezzato 
con camerette, in verità assai minuscole, un tem- 
po usate dai convittori. 

Ma altro è approntare una stanzetta che pra- 
ticamente è un ‘’posto letto'' per un ragazzo che 
sa di doverci stare per poco tempo, altro è offri- 
re lo stesso spazio a chi deve stabilirci la sua di- 
mora. 

La destinazione originaria del S. Arcangelo 
mal si concilia con la irrinunciabile funzionalità 
di una casa per anziani, a meno che il Comune 
non intenda spendere una cifra considerevole 
per l'adattamento alla nuova funzione. Ma, allo- 
ra, non è meglio pensare a qualcosa di moderno, 
concepito espressamente per la funzione che de- 
ve svolgere? 


N. Maiorano 
A. Deli 
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Sulla disciplina igienico—sanitaria della produzione 
e vendita delle sostanze alimentari e bevande 


Dopo 18 anni di sofferta (nostra) gestazione, 
il 16-7-1980 è stato pubblicato sul n. 193 della 
Gazzetta Ufficiale il D.P.R. 26-3-1980, n. 327, 
con il quale viene approvato il Regolamento di 
esecuzione della Legge 30-4-1962, n. 283, e suc- 
cessive modificazioni, relative alla disciplina 
della produzione e della vendita delle sostan- 
ze alimentari e delle bevande. 

Tale Regolamento avrebbe dovuto essere ap- 
provato, in conformità alla speciaie delega a ciò 
rilasciata al Governo, entro l’anno successivo dal- 
la promulgazione della citata Legge 283. 

Il ritardo di oltre 17 anni, con il quale si è 
soddisfatto tale adempimento, dovuto a cause 
che sfuggono alla nostra conoscenza e tampoco 
alla nostra comprensione, ha fatto si che nel frat- 
tempo sia stato redatto un insieme di normative 
modificative, interpretative e attuative della Leg- 
ge 283. 

Inoltre è da sottolineare che il quadro istitu- 
zionale nel quale era collocata la Legge 283 — e 
cioè al principio degli anni ‘60 — è profonda- 





Una immagine tratta dal libro fotografico ‘Piazza delle erbe” 


mente mutato in questi ultimi anni per la istitu- 
zione della Regioni a Statuto Ordinario, con 


conseguente trasferimento e delega alle stesse di 
numerose funzioni amministrative inerenti la Sa- 
nità Pubblica, e per la riforma sanitaria codifica- 
ta con la Legge 23-12-1978, n. 833. 

Ecco perciò che questo Regolamento, che di- 
sciplina tutto il vastissimo settore della produ- 
zione e della vendita delle sostanze alimentari e 
delle bevande, appare di difficile interpretazione 
ed ancora più di difficile applicazione, 

Occorre pertanto un suo attento studio e ul- 
teriori, specifiche precisazioni che possono esse- 
re date solo dagli organi sanitari competenti mi- 
nisteriali e regionali. 

Non si può peraltro in questa sede non sotto- 
lineare che il citato Regolamento colma una gra- 
ve lacuna della nostra Legislazione in un settore 
tanto importante per la tutela della salute del cit- 
tadino. 


dott. Giulio Frongia 
Uff. Sanitario Fano 
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di Paolo Talevi e Marco Ferri. 





L'andamento dell'economia 


Riportiamo larghi brani significativi della re- 
lazione del Consiglio di amministrazione della 
Cassa di Risparmio di Fano e per esso del suo 
Presidente on. avv. Giuseppe Boidi, tenuta nel 
corso dell’assemblea dei soci del 30 marzo 1980. 


AGRICOLTURA 


1 L’annata agraria è stata caratterizzata da un 
inverno eccezionalmente freddo con punte in 
gennaio di 13°-14° sottozero. Nelle altre stagioni 
l'andamento climatico è stato normale; buono 
nel periodo primaverile. 

La produzione del cavolfiore è stata falcidia- 
ta per 1’80% dal freddo. 

Normale il raccolto del grano tenero; il grano 
duro ha risentito del freddo di gennaio, specie 
nelle zone collinari. 

Buona la campagna bieticola, con discreto 
grado saccarometrico; le rese per ettaro sono sta- 
te analoghe a quelle registrate nella precedente 
annata. 

Il raccolto di mais e sorgo è stato buono. Si 
sono ancora evidenziati problemi per l’essicazio- 
ne dei prodotti, che dovrebbero risolversi nella 
prossima campagna con l’entrata in funzione di 
nuovi ed efficienti impianti approntati dal 
C.A.P. e da privati. 

Ottime le rese delle colture portaseme, anche 
se gli insperati raccolti hanno determinato pro- 
blemi di assorbimento. 

: Buona per qualità ed eccezionale per quanti- 
tà la produzione di uva. La cantina sociale di 
Montemaggiore ha lavorato 70.000 ql. circa, 
contro i 28.000 ql. dell’annata precedente. La 
Stessa cantina sociale ora gestisce l’enopolio di 
Calcinelli di proprietà del C.A.P. 

Scarsa la produzione di oliva, danneggiata 
dal gelo. 

Continua la tendenza alla riduzione degli al- 
levamenti bovini, specie per le piccole stalle a 
conduzione familiare, data la perdurante insod- 
disfacente remuneratività dei ricavi. 

L’annata agraria ha subîto un brusco arresto 
a causa delle alluvioni abbattutesi nella nostra 
Zona l’11 e 18 novembre scorsi; tali calamità 
hanno determinato gravi danni alle colture, im- 
Possibilità di provvedere a semine tempestive, ri- 
stagno delle acque nei campi, smottamenti e fra- 
ne. 














locale nel 1979 


INDUSTRIA 


L’anno 1979 ha fatto registrare per il settore 
industriale un andamento complessivamente fa- 
vorevole, caratterizzato da una buona espansione 
della produzione. 

All’interno delle aziende si è notata una atte- 
nuazione delle tensioni sociali ed una diminuzio- 
ne del fenomeno dell’assenteismo. 

Il mercato ha ben assorbito la produzione e 
le esportazioni verso l’estero hanno segnato un 
ulteriore sviluppo. 


Quanto precede si è realizzato in un conte- 
sto, che si è andato via via deteriorando, in pre- 
senza di un crescente tasso d’inflazione nel secon- 
do semestre dell’anno, con risultati economico- 
finanziari piuttosto incerti. 

Le prospettive per il 1980 mostrano diffuse 
perplessità per un probabile ulteriore aggravio 
dei costi delle materie prime, per l’aumento dei 
tassi di interesse determinato dall’inflazione, per 
la persistente instabilità politica. 

Passiamo ora in rapida rassegna i singoli com- 
parti: per il settore dell’edilizia è auspicabile si 
faccia strada, nel prossimo anno, la convinzione 
che gli edifici si costruiscono urbanizzando aree 
e predisponendo adeguati strumenti urbanistici. 

Abbiamo assistito negli ultimi tempi al falli- 
mento continuo di leggi ambiziose, fra le ultime 
la n. 10 del 1977 sino ad arrivare alla n. 457 del 
1978, il famoso “piano decennale per l’edilizia” 
che a due anni dalla sua entrata in vigore, non ha 
visto aprire neppure un cantiere. 

Si è cosî incredibilmente affermato il princi- 
pio che è impossibile costruire case, pur essendo 
disponibili i capitali. 

Il secondo semestre del 1979 ha confermato 
la pressochè totale scomparsa delle offerte in lo- 
cazione, di abitazioni. Le locazioni si limitano 
ormai ai settori degli immobili commerciali e tu- 
ristici. Nel comparto delle vendite, si sono alter- 
nate attività intense e pause di riflessione, specie 
per le seconde case. 

Il fenomeno più accentuato si è comunque 
riscontrato nei grossi centri dove i prezzi hanno 
subito una forte tensione, specie nell’autunno 
scorso con incremento dei costi degli alloggi non 
certamente inferiore al 30% rispetto all’inizio 
dello stesso anno. Va aggiunto che nel settore 
abitativo è ormai scomparsa ogni differenza di 
prezzo fra costruzioni nuove e costruzioni recen- 
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ti, risalenti ad una decina di anni addietro. 

Nel nostro territorio si è invece assistito ad 
un notevole incremento di edilizia di tipo econo- 
mico-popolare, a carattere cooperativistico, uni- 
tamente alla costruzione di alloggi a prezzi con- 
venzionati, nell’ambito dei piani di zona previsti 
dalla legge n. 167 e al dirottamento degli opera- 
tori del settore verso altre attività edilizie, quali 
ad esempio la costruzione di edifici di carattere 
commerciale o per l’insediamento di attività arti- 
giane e per la piccola industria. 

Ciò è dovuto alla ormai esaurita disponibilità 
di aree per l’edilizia privata, in conseguenza del 
superamento delle vecchie previsioni urbanisti- 
che ed alla intempestiva adozione di nuovi stru- 
menti urbanistici che non hanno garantito la 
continuità operativa in questo settore sino ad 
oggi di primaria importanza. 

Per quanto attiene al settore abbigliamento e 
maglieria, nonostante un sensibile aumento dei 
costi, la produzione ha subito una espansione di 
circa il 10%. 

Il comparto del mobile ha avuto un anno 
non negativo e negli ultimi mesi si è registrata 
anche una buona espansione produttiva, proba- 
bilmente determinata da un recupero tecnico del 
mercato e dell’accentuarsi delle spinte inflazioni- 
stiche. 

Le note più positive sono derivate dal merca- 


to estero, dove si sono ottenute buone afferma- 
zioni. 








Per il settore metalmeccanico il 1979, pur 
non essendo stato un anno particolarmente bril- 
lante, ha consentito buoni risultati, specie alle 
aziende di minori dimensioni, che hanno saputo 
conquistare o conservare importanti spazi sia sul 
mercato interno che all’estero. 


ARTIGIANATO 


Si potrebbe dire che il miracolo si ripete. In- 
fatti pur sommersa da infinite avversità, reali od 
inventate ad arte per rendere più difficile il cam- 
mino di chi lavora, la categoria degli artigiani 
continua imperterrita ad andare avanti. Si rinno- 
va modificandosi nella forma, trasformandosi 2 
volte da ditta individuale a società, spesso con gli 
stessi dipendenti, ma regge; cambia macchinari, 
costruisce ed'acquista laboratori, avanza tecnolo- 
gicamente, cercando di contenere i costi per ren- 
dere il proprio lavoro competitivo. 

Conduce (dobbiamo dirlo, coadiuvata dalle 
associazioni di categoria) una battaglia che inve- 
ce di vederla soccombere, la esalta come diffi- 
cilmente sarebbe accaduto se nel caso inverso, il 
tutto fosse andato nel modo migliore. 

Molti, troppi, si accorgono di questa catego- 
ria meritoria solo in questo momento ed ora, e 
solo ora, cominciano a valutarla come si merita. 


Il nostro Istituto invece già da decenni ha va- 
lutato l’importanza di questo settore e tra i pri- 








mi ha cercato di andargli incontro nei modi pos- 
sibili per una banca e cioè: nella comprensione, 
cercando di aprire quel dialogo, che oggi realizza 
i suoi frutti; nel credito, erogandolo nel minor 
tempo e con le minori garanzie possibili. 

La Cassa di Risparmio di Fano infatti, per 
prima, ha concesso finanziamenti dando per 
scontata l’approvazione da parte dell’ Artigian- 
cassa, ed oggi oltre a mantenere tale iniziativa, 
ha messo a disposizione della categoria una som- 
ma di L. 2/miliardi per il credito da erogarsi tra- 
mite la cooperativa di garanzia, che sì avvale, per 
la zona,del nostro Istituto. 


PESCA 


Anche nel 1979 sono proseguiti rilevanti in- 
vestimenti da parte della marineria fanese ai qua- 
li però non sembra avere corrisposto un adegua- 
to risultato produttivo. 

Il locale mercato ittico all’ingrosso, su cui 
transita solo una parte della produzione, eviden- 
zia infatti un modesto incremento dell’8,60% 
nel valore complessivo della propria commercia- 
lizzazione ed un aumento del 13,50% nel prezzo 
medio/kilogrammo. 

Questi risultati sono nettamente inferiori agli 
incrementi verificatisi negli anni precedenti,pur 
avendo il settore sviluppato un maggiore sforzo 
produttivo, per effetto dell’entrata in esercizio 


di nuove unità e di una migliore utilizzazione 14 


delle strutture. 
Sotto l’aspetto quantitativo si evidenzia una 
preoccupante diminuzione, di circa il 6,90% 


nei confronti dello scorso anno, per quanto ri- È 


guarda le specie ittiche di fondo. 

Stentato e in parte solo stagionale appare 
l’auspicato graduale trasferimento della flottiglia 
fanese sulle specie ittiche massive, che la ricerca 
scientifica assicura ancora abbondanti in Adriati- 
co. i 

La sardina, pur trovando collocamento sui 
mercati esteri e presso l’industria conserviera, è 
sempre poco remunerata per l’agguerrita concor- 
renza internazionale. 

Il problema delle alici, pescate sempre in 
grandi quantità, non riesce invece a trovare solu- 
zione; vengono quasi sempre rigettate in mare e 
quando possibile si ricorre al tanto discusso 
intervento comunitario, con destinazione indu- 
striale del prodotto. 

Posta di fronte a tali difficoltà la nostra ma- 
rineria preferisce quindi continuare la più conve- 
niente pesca di altura, anche se sono note le dif- 
ficoltà operative per gli equipaggi ed i rischi per 
le imprese. 

I vari tipi di pesca praticati a Fano: costiera, 
locale, di altura, pelagica o specializzata, con la 
moderna flottiglia che ormai raggiunge le ottanta 
unità e si esprime con una potenza di traino di 
oltre 20.000 cavalli ed una stazza di circa 4.000 
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tonnellate, pur conseguendo risultati economici 
accettabili anche nel 1979, sia per l’impresa che 
per l’equipaggio, hanno risentito del pesante au- 
mento nei costi d’esercizio, di cui un terzo è rap- 
presentato dalla sola voce gasolio. 

La continua lievitazione dei costi produttivi, 
le ridotte disponibilità di alcune pregiate specie 
ittiche di fondo, le incertezze circa i futuri rap- 
porti di pesca in Adriatico con la Jugoslavia, i 
sempre più pericolosi inquinamenti del mare e 
le carenti strutture portuali — che, pur miglio- 
rate, risultano sempre insufficienti — sono ele- 
menti condizionanti per l’avvenire di questo 
settore. 

Gli operatori locali dimostrano tuttavia fidu- 
cia continuando a potenziare i loro mezzi di cat- 
tura, tanto che è prevista in tempi brevi la ulti- 
mazione di altre cinque navi, in aggiunta alle set- 
te recentemente entrate in esercizio nel porto 
di Fano. 

Pur apprezzando siffatto spirito imprendi- 
toriale, che offre tra l’altro valide prospettive 
occupazionali dirette e collaterali, con notevoli 
possibilità di rinnovo negli equipaggi, si auspi- 
ca, a livello nazionale, una ponderata regola- 
mentazione nel potenziamento degli sforzi di 
pesca, che dovranno essere rapportati alle effet- 
tive possibilità di cattura; uno squilibrio di que- 
sto rapporto si ritiene pericoloso per le gravi 
conseguenze sull’intero settore, 

In questo momento di particolare impegno 
anche finanziario dei pescatori fanesi, il nostro 
Istituto, così come in passato, è presente con le 
migliori agevolazioni creditizie, supplendo in 
Parte alle sempre più carenti disponibilità de- 
gli appositi fondi ministeriali destinati alla pe- 
sca marittima. 


COMMERCIO 


L’andamento del commercio fanese risente 
della recessione alle porte in campo nazionale. 

Nel comparto alimentare, se si escludono 
piccoli sintomi di ripresa nel periodo estivo, la 
domanda risulta stazionaria, Il consumatore ri- 
sente pesantemente della Perdita di potere di 
acquisto, 

Si è ancora accentuata la tendenza Verso una 
valutazione più cauta nell’acquisto dei prodotti. 

Per quanto riguarda i Prezzi, nel settore ali- 
mentare, viene segnalata una contenuta tendenza 
al rialzo. 

Nel comparto non alimentare, per l’abbiglia- 
mento il mercato ha mostrato segni di vivacità 
per gli acquisti operati dai turisti stranieri (du- 
rante la stagione estiva), mentre limitatamente 
alla domanda interna la situazione risulta stazio- 
naria, con tendenza alla diminuzione. 
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Nel comparto delle calzature e della pellette- 
ria la situazione si presenta pressoché identica. 

Per gli elettrodomestici la domanda è risulta- 
ta anche se non florida almeno soddisfacente. 

Anche nel settore non alimentare si sono ri- 
scontrati incrementi di prezzo che, rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno, possono quan- 
tificarsi intorno al 15-25%. : 

La situazione nel settore distributivo sl pre- 
senta dunque caratterizzata da una domanda s0- 
stanzialmente riflessiva, che rispecchia l’attuale 
situazione politica ed economica, I livelli di con- 
sumo, vengono definiti normali dagli operatori: 
di fatto sono rimasti quasi fermi sui valori rag- 
giunti quattro anni fa, mentre la popolazione nel 
frattempo è aumentata. 


TURISMO 


Nella stagione turistica 1979 gli ospiti in arrl- 
vo nei diversi esercizi ricettivi sono stati 53.086, 
con un aumento di 457 unità rispetto all’anno 
precedente. È 

Mentre si è registrato un modesto calo degli 
arrivi e delle presenze di italiani, si è verificato 
un buon incremento nelle due corrispondenti VO- 
ci per gli ospiti stranieri, grazie alle azioni pro- 
mozionali operate dagli enti turistici (Azienda 
di Soggiorno, Comune, ecc.). 

Nell'anno in esame si sono evidenziate le 
seguenti tendenze: 
— gli italiani manifestano una spiccata prefe- 
renza per le vacanze in luglio e agosto, mentre 
gli stranieri anticipano le stesse al mese di giugno; 
_, Ha quota crescente di clientela preferisce la 
sistemazione in campeggio, agli alberghi ed agli 
appartamenti; 
— si è accentuato il fenomeno del “pendola- 
rismo” dalle zone vicine ber il week-end, con 
tutti i problemi che da detto comportamento 
conseguono sul piano della ricettività e dei servizi. 

Per quanto concerne le prospettive, appare 
evidente la imprescindibile esigenza di provvede- 
re alla soluzione dei seguenti problemi: 
lm ammodernamento delle strutture ricetti- 
ve, in gran parte vecchie di almeno 10 anni. Una 
rapida approvazione della variante al Piano Re- 
golatore Generale Potrebbe facilitare tale ristrut- 
turazione; 
— la messa allo studio di un piano organico di 


interventi per la Protezione e conservazione de- 
gli arenili; 


— la dotazione di adeguate reti fognanti e di 


idonei impianti di depurazione. 


Giuseppe Boidi ; 
Presidente del Consiglio di Amministrazione 
della Cassa di Risparmio 











Tribuna aperta 


Qualche proposta (anche minima 


Riceviamo e pubblichiamo 


1 ottobre 1980 
Al “Notiziario” Fano 


i Il concittadino conte Stefano Tomani Amia- 
ni, personalità di rilievo nell'ambiente culturale e 
amministrativo locale del secolo scorso, portò a 
termine, dopo anni di studio e di attente, scrupo- 
lose ricerche la sua Guida storica-artistica di Fa- 
no” e la destinò alla pubblicazione per i tipi del- 
la tipografia Lana nel 1853. 
| La pubblicazione non avvenne per cause che 
ignoro, sicchè l’opera è conservata manoscritta 
Presso la Biblioteca Federiciana. 

Una Fano quasi inedita, la Fano di allora, an- 
che con la descrizione delle chiese e dei palazzi, 
parecchi dei quali scomparsi, e con la trascrizio- 
ne delle epigrafi ormai cancellate o distrutte. Da- 
niela Tittarelli ha dedicato alla “Guida” un dili- 
gente e pregevole saggio, che è apparso sul Supple- 
mento al Notiziario “Fano” del 1974. 

Sarebbe degna di molta lode e di civica rico- 
noscenza la stampa dell'importante documento 
che va deperendo: una iniziativa che segnalo alla 
benemerita Cassa di Risparmio. 

*% *x * 

Entro l’isola pedonale, specie e lungo il corso 
Matteotti, anche quando è molto affollato, scor- 
razzano imperturbati motorini e biciclette, con 
due persone, malgrado il divieto permanente san- 


ma utile) 


zionato dal codice stradale. C‘è il vezzo, anzi, che 
ragazzi e ragazze vi si facciano trasportare sulle 
biciclette, esibendosi ritti in piedi in malfermo 
equilibrio. A quando interventi proibitivi e puni- 
tivi? 

* * * 

In varie strade della città manca un selce, il 
che crea un pericolo assai maggiore della mancan- 
za di più selci. Parecchie persone hanno messo 
un piede in fallo e sono cadute procurandosi le- 


sioni più o meno rilevanti. Provideant consules... 
* K_* 


Gli svarioni delle targhe stradali si sprecano e 
ciò da tempo pressochè immemorabile. La via 
Giulio Cesare è G. Cesare, la via Girolamo da Fa- 
no è G. da Fano; la via Peruzzo dei Bartolelli è 


Perazzo dei Bartolelli. 


* * 


In alcune strade, soprattutto del centro urba- 
no, i sacchetti della immondizia vengono talvolta 
ammucchiati dagli utenti della nettezza urbana 
a ridosso delle case altrui e non collocati dinanzi 


alle proprie. Non potrebbero essere utilizzati i 
grossi e capaci contenitori usati in altre città e 


sporadicamente anche a Fano? 
* x * 


Quando verrà estesa l‘isola pedonale al restan- 
te tratto di corso Matteotti e a via Arco d'Au- 
gusto, ad evitare l‘ingorgo, la confusione, il peri- 
colo, da tutti deplorati? 


Un fanese affezionato a Fano 
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“L’interno del Caffè Centrale” 








CAFFE’ CENTRALE 


Il Centrale non è solo un caffè, è un luogo singolare, unico, irripetibile. Tanti lo hanno ritenuto 


e lo ritengono un luogo di snob, di ricchi. Non è stato e non è cosî, almeno in questi ultimi trenta 
anni. a 

Vi sono i parvenus, ma hanno vita tribolata. ; 

Ciò che vi è di singolare non è tanto l’ambiente, di certo raro: sono i personaggi. Le due eredi 
sono ineffabili e simpaticissime. 

La Signora Edvige ricorda, in fanese, i tempi e la cucina antica (le cristaiàt, i taiulin sal pundor, 
i taiulin sa la biada) e sembra di rivedere e sentire le matre e /e pentole di rame e di coccio... e gli 


odori per la casa alle sette del mattino. 
La svolazzante lolanda sorride ed ammicca, mai irata, qualche volta benigna; e poi v'è il caro 


Tino, un autentico gaffeur: ad una signora di cospicue ricchezze disse un giorno nel porgerle un tè: 
“che bel collare, signora, tutto d’oro zucchino 2!” i 

Tom Storer vi arrivò un pomeriggio a piedi con un suo amico inglese che teneva alla briglia un 
grosso cavallo, lo legarono ad un albero, scalciava sassi sulle tazze delle clienti in collana, sui visi. 
Bebe e Tino fecero una rumorosa lite per la “competenza” a scacciarli! 

Corrado vi arrivò a mezzanotte in taxi da Milano (da Chicago in volo): fu accolto da molti 
giovani con applausi e l'autista rimase sino all'alba per sentire raccontare di Jhon Dilinger e Nelson 


Rochfeller e del generale Malinosky che cacciò via con sdegno la “pacca’’ amichevole di Charles De 


Gaulle sulle sue spalle; sino all'alba e gli dispiacque andarsene. 





RETE RTA A CUI i PRI 
del pittore Tom Storer. (Foto di A. Pedinotti). 
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“Davanti al Caffè Centrale” del pittore Tom Storer. (Foto di A. Pedinotti). 


Ci vorrebbe la penna (senza patemi) di Luciano Anselmi per descriverli tutti, i personaggi, in 


particolare gli extra muros che vi ritornano immancabilm 


V'è chi arriva, ad ogni ora, sornione, lindo, imperturbabile. E” 


ente con tante domande da porre. 
un incontro di generazioni, di 


amicizie originali, di occasioni rare. 
L'ironia e la pazienza sono le qualità che più occorrono per esservi presenti. 
Ginetto, che è il primo, giunge da tempo nel tardo pomeriggio, ‘’sosta e guata”’ e scompare per 


Un appuntamento in una via antica. 
Peppe, il secondo, giunge di notte pronto ad assegnare ai saccenti e ai petulanti frecciate micidia- 


li, ricordando a tanti le loro origini: “ima cohi... tu nonn giva... LE 
Eolo c'è, in molte ore, dipinge e scrive versi. Si vedono, in lui, i segni d 
ed assurda sempre — in un Paese lontano in cui fu costretto ad andare... è rimasto indelebile nel 


suo ricordo il colore del girasole insieme all'invito di non andare in Russia neppure d'estate”! 


altri rimangono silenziosi e melanconici, i meno giovani guardano le 


“una guerra — disumana 


I quasi vecchi sorridono, 


nuove generazioni avanzanti e esprimono talvolta la consueta nostalgia dei se e dei ma. 


Il Centrale, per chi sa coglierlo nelle sue minuzie è un’altra famiglia, che abbonda di difetti e 


magari di vizi e con questi di tante buone virtù, come ovunque. 
Scenario di antiche consuetudini quei tigli, quel superstite cedro vetusto, quella scuola. Testi- 
monianze le notti di discorsi (in cui alla stranezza deve aggiungersi la genialità), i lunghi e meditati 


silenzi, patrimonio di affinità, di affetti, di concordia discorde. 


Nino Ferri 
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Un importante ritrovamento nella chiesa 


di S. Domenico 


Dal 20 luglio al 20 agosto, patrocinata 
dall’Amministrazione Comunale, dall'Azienda 
di Soggiorno, dalla Cassa di Risparmio, dal- 
la Cassa Rurale ed Artigiana,dalla Circoscrizionel 
e dalle Associazioni di categoria, si é tenuta a 
Fano, nella Chiesa di S. Domenico, la ‘/ Mostra 
Mercato dell’Artigianato del Comprensorio Fa- 
nese” . C'é senz'altro da rallegrarsi per l’inizia- 
tiva diretta a voler mostrare quanto ‘/ sale” di 
questa nostra terra sia tutt'ora sapidissimo; inol- 
tre emerge un altro fatto di notevole interesse 
culturale: la possibilità data al pubblico di rien- 
trare in quel S. Domenico, (originariamente 
eretto nel XIII secolo), ormai chiuso da decen- 
ni. Ma la notizia più importante ed inedita é il 
rinvenimento delle ossa di Jacopo del Cassero av- 
venuto in questa chiesa fin dal 1964. E’ stata la 
speranza di rivedere l’edificio totalmente restau- 
rato entro il 1968, e quindi darne in occasione 
della riapertura la notizia, il motivo del prolun- 
gato silenzio. 


Jacopo , della nobile famiglia della Berarda, 
detta del Cassero, probabilmente per l'abitazione 
vicina alla fortezza dominante il cassero sulla si- 
nistra dell'Arco di Augusto, nacque a Fano in- 
torno al 1260. Figlio , oppure nipote , come so- 
stiene il Castellani, di quel Martino, giureconsul- 
to di notissima fama allora in Italia, si diede alla 
vita politica ed alle armi. Di parte Guelfa, 
comandò nel 1288 le milizie fanesi, portando 
aiuto a Firenze contro Arezzo. Forse Dante lo 
conobbe in quella circostanza e nel canto V del 
Purgatorio, alla notizia del cruento decesso, ne 
fece un tutt'uno, nel ricordo della battaglia di 
Campaldino, con Buonconte da Montefeltro, 
chiudendo il canto con “Qquell’accento di compas- 
sfone”proprio dei versi della Pia de’ Tolomei. 

Così Dante : “Ond‘o, che solo innanzi a li 
altri parlo,/ti priego, se mai vedi quel paese/ che 
siede tra Romagna e quel di Carlo,/che tu mi sia 
de’ tuoi prieghi cortese/ in Fano, si che ben per 
me s‘adori/pur ch'i‘possa purgar le gravi offese./ 
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Quindi fu’ io; ma li profondi fori/ond'uscì ‘| 
sangue in sul quale io sedea/fatti mi fuoro in 
grembo a li Antenori,/lé dov’io più sicuro esser 
credea:/quel da Esti il fe’ far, che m’avea in ira/ 
assai più ld che dritto non volea./Ma s'io fosse 
fi uggito inver la Mira,/guando fu’ sovragiunto ad 
Oriaco,/ancor sarei di lé ove si spira. /Corsi al pa- 
lude, e le cannucce e ‘| braco/m'impigliar sì,ch'i" 
caddi e Iì vi‘io/de le mie vene farsi in terra laco.” 

Invero, Jacopo del Cassero, fu nel 1294, po- 
destà di Rimini ed ivi ambasciatore di Fano, Fos- 
sombrone, Pesaro al Parlamento Generale nel 
1296. Nello stesso anno fu poi capitano delle mi- 


lizie e podestà di Bologna. Qui fu notevole la sua 
capacità affinché la città non cadesse sotto gli 
Estensi e di qui molte attività furono condotte 
contro il Marchese Azzo VIII D'Este. In più, il 
codice membranaceo dantesco della Biblioteca 
Gambalunga di Rimini, alla carta 67°, ci riporta 
certe affermazioni da farci ritenere Jacopo come 
un uomo facile e provocatorio. ‘’Cattive e villa- 
ne parole” nei confronti di Azzo VIII; costui 
avrebbe giaciuto con la matrigna e la sua ‘’caxa 
PIOnO dissexa da una lavandara de panni”. Gio- 
Vanni da Serravalle invece, definisce Jacopo Ad 
gidus, austerus et severus officialis”. 

Nominato podestà di Milano, per raggiunge- 
re quella città, insicure le vie di terra dovendo at- 


traversare il territorio degli Estensi, parte per 


Mare e giunge a Venezia. Da Fusina, sulla sinistra 
del Brenta, si dirige verso Dolo e viene ucciso dai 
Slcari di Azzo VIII ad Oriaco, mentre stava per 
salire a cavallo. La botta mortale sembra essere 
stata inflitta da Marcone da Mestre con un colpo 
di ‘“roncone” tale da amputargli una coscia. Il 
fatto fece, a quei tempi, enorme scalpore ed il 
SUO corpo,riportato a Fano in brevissimo tempo, 
fu sepolto in S. Domenico allora dedicato alla 
Beata Vergine del Rosario. Ma dove? ‘n ingres- 
SU a latere sinistro”, riferisce lo storico. Cercati 
inutilmente in tempi successivi, i suoi resti sem- 
bravano scomparsi. Unica testimonianza la lapi- 
de con l'epitaffio in sedici versi leonini, a carat- 
IRri gotici, murata nella parete, a sinistra, dietro 
l'altare maggiore. Essa nella traduzione del Ca- 
Stellani, dice: “Gloria d’Italia Martino, largo co- 
noscitore delle leggi,/penetra sicuro i secreti dei 
Supremi dottori./Ebbe prole illustre da cui ger- 
minò un ameno/fiore; gloria e soli,rugiada e se- 
ri eno della patria./Il sole si ottenebra e alla luna 
vien meno la luce/quando muore Jacopo del 
Cassero. Compié il triste fato/Atropo infausta, 
per cui risuonano di pianto le mura di Fano./La 
sua virtù integra sino alla fine reclama cose de- 
gne di essere cantate./Oh, se Eolo avesse respinta 
la nave veleggiante/verso Padova egli non sarebbe 
caduto sul limitare di morte./Sorgano in armi 


Bologna e Milano:/ahi! si perde ogni gloria se 
non si da esempio punendo i misfatti dei cani 
traditori./Mancavano due anni al milletrecento 
quando avvenne/che questo valoroso condottie- 
ro di soldati tornò così miseramente in patria./ 
Egli giace sepolto qui dove fu sempre unito col 
cuore./La Madre di Dio gli assicuri il regno cele- 
ste.” 

Accompagnato da Carlino Bertini, solerte, 
capace ed amorevole difensore di ogni storica ed 
artistica bellezza delle nostre zone, visito S. Do- 
menico. Poi, ancora incredulo, sono guidato da 
questi all’Episcopio e qui la gentilezza di S.E. il 
Vescovo Mons. Costanzo Micci, ci fa trovare una 
suora pronta a condurci nella cappella del palaz- 
zo dove, in un cestello di vimini, raccolto in un 
drappo rosso, vi è un mucchietto di ossa. Sopra, 
una busta. Contiene un foglio scritto di propria 
mano da S. E. Mons. Giovanni Fallani. 

“Ossa di Jacopo del Cassero, rinvenute da 
me nell'agosto del 1964, dietro l’altare maggiore 
della Chiesa di S. Domenico, interrate in una 


tomba con sopra lo stemma della famiglia del 


Cassero, scolpito nella pietra. 

Qui raccolte pietosamente il 30 luglio 1965 — 
VII centenario della nascita di Dante — attendo- 
no la degna collocazione, nella chiesa medesima, 
in un monumento che rammenti l'antico. 


Fano 30 VII 1965 


+ Giovanni Fallani Vescovo Titolare di Partenia 
Presidente della Pontificia Commissione d'Arte 
Sacra in Italia 


Nel retro del foglio, con calligrafia diversa, si 
legge: 

“Hanno assistito alla ricognizione e ricomposi- 
zione delle ossa in questa cassetta don Felice 
Cantavalli parroco bolognese a Jola e Monte Du- 
rante. 

rai Andreoli parroco di Scarcoli”.(1 puntini 
stanno per il nome indecifrabile.) 

Le ossa di uno dei personaggi che ebbe a su- 
scitare l'attenzione e la commozione di Dante 
erano state davvero ritrovate. 

Tornato nuovamente in S. Domenico con 
Carlino Bertini, abbiamo sognato di vedere que- 
sta chiesa come un museo delle tante opere bel- 
le di questa Diocesi, ora, per lo più ammucchia- 
te a salvarsi. 

Ed ora mi si lasci rivolgere un grazie a S. E. 
Mons. Fallani, così capace da ritrovare quanto 
inutilmente ricercato per secoli. 

Fano bimillenaria ha adesso un fiore in più 
per vantare la sua nobiltà. 


Achille Severini 
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Premio Letterario Nazionale "Fanum Fortunae” 


HANNO PARTECIPATO QUEST'ANNO CON SUCCESSO ANCHE | GIOVANI STUDENTI 


Vivissimo successo è stato decretato al Pre- 
mio Letterario Nazionale ‘’Fanum Fortunae” or- 
mai alla sua terza edizione e che sta diventando 


importante nell'ambito dei Concorsi nazionali 
per la serietà organizzativa e per il messaggio cul- 
turale recepito in ogni parte d’Italia. Aveva il 
patrocinio del Presidente dell’Amministrazione 
Provinciale di Pesaro e Urbino, del Sindaco di 
Fano, del Presidente dell’E.P.T. di Pesaro e Ur- 
bino, del Presidente dell'Azienda Autonoma 
Soggiorno e Turismo di Fano e del Circolo della 
stampa di Fano. 

La Giuria era così composta: prof.ssa e gior- 
nalista Giorgia Buccellati presidente e fondatrice 
del Premio; prof. Ignazio Urso vice-presidente; 
prof. Alberto Berardi membro del comitato re- 
gionale per la RAI-TV; dott. giornalista Carlo 
Moscelli; prof. Fiorangelo Pucci ricercatore con- 
trattista presso l’Istituto dello Spettacolo dell’ 
Università di Urbino; presidente per la sezione 
Giornalismo era il Presidente del Circolo della 
Stampa e Direttore della Biblioteca Federicia- 
na di Fano prof. Franco Battistelli. La Giuria 
della ‘’sezione soggetto cinematografico o pro- 
getto televisivo'’ era formata dal produttore del- 
la Casa cinematografica FILMLUMIA Domeni- 
co Zandri, dai registi della RAI Terenzio Monte- 
si e Alessandro Sartori e dal prof. Fiorangelo 
Pucci. 

Lo scrittore Fabio Tombari, seduto al tavolo 
della presidenza, ha dato con la sua presenza un 
particolare significato alla cerimonia di premia- 
zione che si è svolta presso la Sala S. Michele 
stracolma di persone (oltre 300). | vincitori delle 
varie sezioni sono: i 

Sez. 71 poesia singola: 1° assoluta Gabriella 
Rosa Satti di Pescara; premio speciale della 
Giuria: Francesco De Palma di Roma; premi 
speciali: Anna Battistini di Fano; Fabrizio 
Frosini di Empoli; Waira Mazzoni Lupparelli di 
Foligno; Patrizia Paoletti di Castelfidardo; 2° 
assoluto ex-aequo: Francesco Mariotti di Fano e 
Adriana Scarpa di Treviso; 3° assoluto ex-aequo: 
Mauro De Maria di Parma e Giuseppe Marchi di 
Fucecchio. 

Sez. 2 libro di poesia: 1° assoluto Paolo Lan- 
zotti di Mestre; premi speciali: Giuliano Avida. 
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no di Torino; Massimo Baviera di Bologna; Lau- 
ra Pierdicchi di Mestre, Vanni Speranza di Cata- 
nia, Giorgio Vernizzi di Modena. 

Sez. 3 soggetto cinematografico o progetto 
televisivo: 1° assoluto Raffaello Penco di Livor- 
no; 2° assoluto Duilio Farneti di Cesena; 3° asso- 
luto Franco Spinelli di Bologna. 

Sez. 4 libro di narrativa: 1° assoluta Anna 
Poli Zoboli di Bologna; premio speciale della 
Giuria: Florio Nardi di Siena; premi speciali: Dui- 
lio Farneti di Cesena, Menita Gucci Maiella di 
Roma e Carlo Rovini di Empoli; 2° assoluta Maria 
Teresa Ciaffi di Civitanova Marche; 3° ex-aequo: 
Giusa Ronchi di Grottammare e Pasquale Fonta- 
na di Lecce, 

Sez. 5 libro di saggistica: 1° assoluto Paolo 
Vanelli di Ferrara; premio speciale: Maralba di 
Ponte a Poppi; 2° assoluto Florio Nardi di Siena; 
3° assoluto Nico Capelli di Bergamo, 

Sez. 6 teatro: 1° assoluto Antonio Polito di 
Roma, premio speciale Giuliana Abbiati di Mila- 
no; 2° assoluto May Lee di Piagge; 3° assoluto 
Gian Filippo della Croce di Terni. 

Sez. 7 giornalismo: 1° assoluto Angelo Ser- 
ri di Camerino; premio speciale Tiziano Tinti di 
Fossombrone, 

. I ‘“Fanum Fortunae. giovani” che aveva an- 
che il patrocinio del Provveditore agli Studi di 
Pesaro-Urbino (poesia di ragazzi delle scuole me- 
die di 1° e 2° grado d'Italia) ha avuto come vinci- 
tori: 

Scuola media di 1° grado: 1° assoluta Giordana 
Furlani di Fano; premi speciali: Marzio Augelli 
di Pescara; Giovanna Bartolini di Saltara e Lara 
Dominici di Montebaroccio; 2°assoluta Cristina 


D'Angeli di S. Angelo in Lizzola; 3° assoluto Da- 
vid Monina di Collemarino. 


- Scuola media di 2° grado: 1° 
Dallomo di Bologna; 
Carapucci di S, Bened 
Giacomini di Fano; 2° 
ti di Senigallia, 3° ass 
gallia. 


assoluto Davide 
Premi speciali Giuseppe 
etto del Tronto e Marzia 
assoluta Stefania Giombet- 
oluta Maria Ciano di Seni- 


Le Poesie vincitrici sono state lette da Fran- 
ca Amadori, Aladino Mencarelli e Garè Vincenzi. 


G. B. 








Considerazioni 
a margine 


"della stagione 





Sono ormai tre anni che nel corso dell'estate 
la Corte Malatestiana ospita una breve stagione li- 
fica, rinnovando così un'antica tradizione che 
nell'ultimo dopoguerra, causa anche l’inagibilità 
del Teatro della Fortuna, non si era saputo nè po- 
tuto far sopravvivere. 

Qualche tentativo ad onor del vero c'era sta- 
to, ma ben presto dimenticato o fatto morire sul 
Nascere; e questo per l’errata convinzione che lo 


SPettacolo d'opera appartenga ad un genere su-- 


Perato dal tempo e che come tale non interessi 
gran che alle nuove generazioni. 

Un tale convincimento, comunque, è ormai 
Stato largamente smentito dai fatti, soprattutto 
Nel centri maggiori dove l’attività varia e qualifi- 
Cata dei grandi enti lirici ha un suo pubblico esi- 
gente e competente in continua crescita. Un fe- 
Nomeno che sta ora dilagando anche in provin- 
Cla, portando ad una ripresa d'attività sempre 
PIÙ consistente dei cosiddetti teatri di tradizio- 
Ne 0, dove anche questa è resa ardua da ostacoli 
non facilmente superabili, dilagando attraverso 
il mercato del disco. 

Per questo motivo lo sforzo economico, in- 


dispensabile a integrare il contributo ministeria- 
le insufficiente, sostenuto dall'’Amministrazione 
Comunale (con la collaborazione della Cassa di 
Risparmio e dell’Amministrazione Provinciale) 
per restituire a Fano una manifestazione cultu- 
rale e popolare ad un tempo, non può non esse- 
re giudicato positivamente e non suggerire qual- 
che considerazione. 

Saggiamente e opportunamente si è certo 
agito in questo primo triennio riproponendo me- 
lodrammi fra i più popolari del repertorio ro- 
mantico e verista, tali da garantire il massimo 
afflusso di pubblico. E un errore è stato quindi 
l'aver voluto affiancare quest'anno ad un'opera 
popolarissima come la ‘Tosca’ di Puccini la raf- 
finata e poco conosciuta (salvo il celebratissimo 
“sogno”’) “Manon” di Massenet. 

Un errore perchè il pubblico fanese non ha 
sufficientemente risposto con la sua presenza ad 
uno spettacolo che meritava invece il tutto esau- 
rito, sia per la cura posta dalla direzione artistica 
nel suo allestimento che per il livello decisamen- 
te molto buono degli interpreti vocali, in parti- 
colare la protagonista, il soprano Rita Lantieri, 





































































































validamente affiancata dal giovane tenore Pietro 
Ballo, dal baritono Jhon van Zelst e dal basso 
Silvano Pagliuca. 

Francamente, parecchi sono rimasti sorpresi 
e amareggiati nel dover constatare quanta diffi- 
denza e pigrizia condizionino ancora i melomani 
locali, propensi ad accorrere in massa solo per 
riascoltare per l'ennesima volta il già noto e scioc- 
camente timorosi di affrontare l'impatto con 
quanto si teme (assolutamente a torto) troppo 
nuovo e difficile. I 

Scontato, invece, il tripudio per l'andata in 
scena di ‘’Tosca‘’, in verità anch'essa molto ben 
curata e ottimamente cantata da una sicura Lo- 
renza Canepa, da un Ernesto Veronelli in stato 
di grazia e da un sempre valido Enzo Sordello. 

C'è dunque da chiedersi quale via resti da se- 
guire per il futuro e ci sembra fin troppo ovvio 
dover concludere che per qualche anno ancora 
occorrerà non discostarsi troppo dal repertorio 
più conosciuto e popolare e rimandare a tempi 
più lontani le proposte più culturalmente impe- 
gnative. 

D'altra parte è un dovere dell'Amministra- 
zione Comunale far crescere culturalmente il 
pubblico fanese e non invece assecondarne passi- 
vamente l’ignavia. 





na e Pesaro poi. 

Come lo stesso autore ha ritenuto Op 
ti dei suoi studi con maestri di canto e c 
studio, teatro e insegnamento. 

Dunque un manuale pratico per ‘//ustrare 


Con una semplice e simpatica cerimonia cui hanno 


rappresentanti delle autorità provinciali, musicisti, studiosi e amici, nella Sala dei Globi della Bi- 
blioteca Comunale Federiciana è stato recentemente presentato il ‘/M 
della tecnica vocale”, scritto da Vincenzo Cecchetelli, concittadino be 
cantante lirico prirmma e di stimatissimo insegnante di canto presso i co 


portuno precisare nella premessa, l’opera raccoglie i frut- 
antanti celebri e le esperienze vissute in cinquant’anni fra 


ale a coloro che si dedicano O si interessano allo stu- 
dio del belcanto (allievi e maestri, compositori e direttori d'o 


4 , avendo sempre presente i/ criterio della concretezza e della 
operatività” e non un trattato per eruditi e specialis 








Una via di mezzo, quindi, parrebbe oggi la 
migliore e la più saggia da percorrere; l'unica che 
può garantire subito risultati degni di nota. 

Sia pure perfetti e bellissimi, spettacoli senza 
spettatori non gioverebbero infatti a niente e a 
nessuno e tanto varrebbe farne a meno. 

La battaglia da combattere è dunque ancora 
nella nostra città quella per la creazione di un 
pubblico da coltivare e incentivare, tenendolo 
costantemente informato e non abbandonandolo 
a se stesso come purtroppo è accaduto per trop- 
po tempo. 

Il pericolo, oggi che il Teatro della Fortuna 
sta finalmente risorgendo, è altrimenti quello di 
farne una cattedrale nel deserto e perchè ciò non 
avvenga bisogna muoversi per tempo, creando le 
condizioni perchè anche nella nostra città esista 
una richiesta il più allargata possibile e contem- 
poraneamente non vengano a mancare per stolta 
miopia i mezzi indispensabili perchè tale richie- 
sta possa essere soddisfatta. 

Tutta una serie di problemi — e concludia- 
mo — da non lasciar dormire nel limbo delle buo- 
ne intenzioni, ma da analizzare con esperti del 
ramo e con la consapevolezza della loro non faci- 
le solubilità. 

Franco Battistelli 







preso parte le maggiori autorità cittadine, 






anuale per lo studio pratico 
n noto per la sua carriera di 
nservatori di Bolzano, Vero- 








rchestra) le nozioni fondamentali 







ti di difficile e complessa consultazione. 
chiaro che ‘4 









. Il 1980 è stato indubbiamente un anno pro- 
ficuo per la cultura fanese, sia in senso stretto, 
Sta per lo stimolo portato all'aumento dell’afflus- 
$o di turisti e visitatori attirati dalle numerose 
Manifestazioni. 

Oltre al calendario culturale tradizionale ed 
a tutti gli incontri, dibattiti e mostre dei diversi 
circoli culturali ed organizzazioni, nel mese di 

Maggio ha preso il via la Fiera-Mercato dell’An- 
tiquariato alla Rocca Malatestiana. Promossa 
dall’Amministrazione Comunale, d'intesa con la 
Cassa di Risparmio, l’ Azienda di Soggiorno e la 1° 
Circoscrizione, questa iniziativa ha raccolto alla 
Rocca Malatestiana nei secondi sabato e domeni- 
€a di ogni mese una variata panoramica del 
Settore antiquario, opportunamente integrata da 
Mostre tenute in concomitanza nei mesi di 
Maggio, giugno e luglio, aventi come oggetto le 
ceramiche della zona di Pesaro, la collezione di 
Pesi e misure del Museo Malatestiano ed una 
Scelta delle incisioni della raccolta della Bibliote- 
ca Federiciana. Il successo ottenuto dalle mani- 
festazioni ha indetto l'Amministrazione a 
Prolungare prima la Fiera-Mercato e poi a ren- 
derla permanente, sempre a cadenza mensile. Dal 
Mese di ottobre, per il periodo invernale, la sede 
È stata spostata nella Chiesa sconsacrata di S. 





Domenico, di proprietà della Curia Vescovile, al- 
lo scopo di superare i problemi climatici della 
stagione e per aprire un monumento interessante 
e ignoto ai più alla fruizione dei fanesi e dei fore- 
stieri. Un maggiore impulso è derivato dalla vali- 
da partecipazione degli antiquari fanesi, costitui- 
tisi in Associazione, e dall'aver stabilito per ogni 
edizione un tema conduttore (ad ottobre il mo- 
bile marchigiano, a novembre gli oggetti in me- 
tallo). 
Se perciò l'Amministrazione Comunale con- 
tinuerà ad avere il supporto degli Enti, Associa- 
zioni ed operatori interessati alla manifestazione, 
potrà continuare nella strada intrapresa, che ol- 
tre a richiamare turisti nel periodo estivo, con le 
mostre di carattere divulgativo collegate alla Fie- 
ra-Mercato e con la apertura di edifici monumen- 
tali sconosciuti ai fanesi stessi, si pone come un 
interessante veicolo culturale da potenziare nel 
tempo e che contribuirà a movimentare la nostra 
città, anche al di fuori dei limiti della stagione 
estiva, quando la vita economica, culturale fane- 
se è un po’ addormentata, se non del tutto spen- 


ta. 


Daniele Diotallevi 
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‘| Collaboratori al Notiziario dell'anno 1979 (fascicolo unico: 
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MASSIMO AGOSTINI 
FRANCO BATTISTELLI 
ALBERTO BERARDI 
GIUSEPPE BOIDI 
ENZO CAPALOZZA 
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GIULIO FRONGIA 
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Il Supplemento al Notiziario del 1979 contiene i seguenti saggi 
dedicati al concittadino Cesare Rossi nel centocinquantesimo anni- 
versario della nascita: 


MARGHERITA SGATTONI - L'incontro umano ed artistico di 
Cesare Rossi con Eleonora Duse. 

NICOLETTA DOLCI - Le fogne romane di Fano. 

FRANCO BATTISTELLI - Note su M° Giovanni Bosso da Milano 
scalpellino a Fano nel secolo XVI. 
ENZO CAPALOZZA - Sulla fontana della Piazza Maggiore in Fano 
GIUSEPPINA BOIANI TOMBARI - Ancora documenti inediti sul 
pittore fanese Giuliano Persiutti. 

FRANCESCO BONASERA - Il materiale geo-cartografico di epoca 
antica conservato nella Biblioteca Federiciana. 

GIUSI CAPALOZZA - Notizie e curiosità archivistiche sul Teatro 
di Fano (XVIle XVIII sec.). 

ANTONIO PECONI - Francia, Fiandre e Paesi Bassi in un mano- 
scritto fanese del secolo XVIII. 

DANIELE DIOTALLEVI - Note per una tipologia delle abitazioni 
nella campagna fanese. 


ERRATA CORRIGE 


Per una svista tipografica il fascicolo del 1979 reca, nella testata 
sui problemi comunali”’ anzichè ‘’sui problemi cittadini”. 
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